
     
 

 
Via del Concilio,1 San Donà di Piave - tel 042153427-fax 04211720131 parrocchia@parrocchiamussetta.it - www.parrocchiamussetta.it  

             Attività pastorali: gennaio 2021, n° 1 - Anno XXVIII 

Briciole di catechismo: MAGIA, IDOLATRIA, FEDE 

Premessa 
Oggi credere che significa? E’ possibile? L’ambiente attuale 

ci aiuta od ostacola? La fede che viviamo è fede o è semplice 
religiosità, oppure è qualcos’altro? La fede è proprio una scelta 
libera, autentica o sofisticata, è fondata o superficiale, è perso- 
nale o ambientale, è vitale o rituale? Si può essere uomini mo- 
derni e contemporaneamente credenti? La fede è solo un dono 
che Dio dà a chi vuole, oppure dipende anche dall’uomo? 

1. Oggi si crede, ma con tanti “ma”. 
Sulla Chiesa: noi siamo cattolici, ma ci sono alcune verità 

che la Chiesa ci propone che non accettiamo. La Chiesa ci pro- 
pone di credere in Gesù Cristo: ma questo cosa vuol dire? 

Su Gesù Cristo: noi crediamo in Gesù Cristo, siamo cristia- 
ni, ma cosa vuol dire? Che c’è stato, che è vissuto, oppure se- 
guire la sua strada, dare la vita, obbedire al Padre. Ma Gesù è anche Dio: e questo cosa vuol 
dire? 

Su Dio: noi siamo credenti, crediamo in Dio, non siamo atei. Ma questo cosa vuol dire: 
ammettere che c’è un Supremo, un Assoluto? Ma tutti credono in qualche dio. Il nostro Dio è 
il Dio di Gesù Cristo. 

Sulla fede: noi crediamo in qualcosa, ma a che serve? L’uomo non può vivere lo stesso, 
occorre proprio una fede nella vita? E se occorre una fede, deve proprio essere la fede cristia- 
na? 

2. La fede in Gesù Cristo libera da alcuni tipi di credenza. 
C’è una religiosità sociologica-ambientale: cioè, si pratica una certa religione, si ricevono 

e si esigono i sacramenti, si è clienti della società-chiesa alla quale si chiedono alcuni servizi. 
C’è una religiosità rituale-magica-sacrale: si pensa ad un Dio “padrone”, garante dell’ordi- 

ne, giudice supremo, al di fuori del mondo, immutabile, che sa tutto e può tutto e controlla 
tutto. Questa religiosità si esprime con pratiche, riti per dare a “Dio ciò che è di Dio”, per pro- 
piziare Dio, per acquistarsi dei meriti, per guadagnarci il premio. E’ una religiosità della pau- 
ra, dei castighi, della legge da osservare e della sacralizzazione delle persone di culto. 

C’è una religione-ideologia: quando il Cristianesimo viene assunto per appoggiare, giusti- 
ficare una idea o un progetto politico-sociale, quando la Chiesa è vista e utilizzata come stru- 
mento per una causa politica o come “infermiera” per i malati, i bisognosi. 

 

segue a pag. 8 

Quando la stella riapparsa 
sostava sopra una casa, la 
casa di un povero: 
ed essi entrati trovarono un 
bimbo, un figlio in braccio 
a un’umile madre. 

 
Questi è il mio Figlio, l’A- 
mato da sempre, nel quale 
ho posto la mia compiacen- 
za: così è spuntata l’Aurora 
del mondo e fu l’inizio di 
nuova creazione 

(D.M. Turoldo) 
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3. DOMENICA II dopo Natale 

RIFLESSIONI 

 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio ed il Verbo era Dio. 
 

Le letture della Sacra Scrittura oggi convergono verso un unico messaggio: Dio, in Gesù di 
Nazareth si è fatto vicino ad ogni uomo fino  ad assumere la condizione di uomo. Da sempre 
la fede nel Dio dell’Alleanza, nel Dio d’Israele ha affermato che Dio è “vicino”, un Dio che 
pone la sua dimora in mezzo al suo popolo. Con Gesù che assume la condizione umana, Dio è 
entrato direttamente nella storia e nella vita di ogni uomo. Cristo Gesù non è altro che il lo- 
gos, la Parola di Dio, cioè la Sapienza di Dio, nata dall’Altissimo, la Parola eterna che era 
presso Dio, e che è Dio stesso: questo Gesù si è fatto carne, ha assunto la condizione umana 
per rendere ogni uomo figlio di Dio, mostrargli in Dio la sua origine, la sua meta e la sua di- 
mora: “Venne ad abitare in mezzo a noi e noi vedemmo la sua gloria”. Cristo è la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo: una luce che non abbaglia, ma penetra nei cuori degli uomini, 
illumina le loro pene e le loro gioie, il loro lavoro e le loro giornate. Di questo è stato testimo- 
ne l’apostolo ed evangelista Giovanni. 

 
Padre, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti ed amati prima della creazione del mondo e in lui 
sei venuto a piantare la tua dimora in mezzo a noi, fa’ che accogliamo ora e sempre il miste- 
ro del tuo amore 

6. EPIFANIA 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco alcuni Magi… 
 

Epifania, ovvero, la manifestazione di Dio agli uomini, attraverso il volto umano del suo 
Messia. Si manifesta a tutti: giudei, pagani, greci e barbari. I “magi” sono il simbolo dell’uni- 
versalità del messaggio di Cristo, che però si scontra con chi detiene il potere, rappresentato 
da Erode, il quale ha paura di questo Messia che ora nasce. Sul mondo splende la stella del 
mattino, la gloria del Signore brilla su di noi. Alziamo gli occhi e contempliamo: oggi Cristo, 
luce del mondo, rivela ai popoli il mistero della salvezza 

 
Signore, ti manifesti ai Magi, guidati dalla stella, nelle sembianze di un bambino aiutaci a 
crescere nella fede e a contemplare la tua gloria in ogni vivente. 

10. IL BATTESIMO DI GESU’ 

Allora Gesù venne da Nazareth di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. 
 

L’evento del battesimo di Gesù al Giordano è un’altra “epifania”, una manifestazione di Dio 
in Gesù, che adulto, ormai, intraprende la strada verso il compimento della volontà del Padre, 
verso cioè la sua Pasqua. La strada è aperta, la via è tracciata, la meta è all’orizzonte. L’evan- 
gelista presenta Gesù che si immerge nell’umanità povera e peccatrice, si mette in fila con 
tutti i peccatori, per farsi battezzare da Giovanni. In questo modo dal suo primo apparire, da 
questa sua epifania, manifestazione, Gesù ci viene mostrato in tutto lo scandalo della sua 
umanità, senza segni visibili della sua grandezza, senza fulgori di gloria: così nell’anonima- 
to, nell’umiltà, solidale con tutti gli uomini peccatori inizia la sua presenza nella storia umana 

 
Padre, inseriti nel battesimo di tuo Figlio, donaci sempre il tuo amore di predilezione. 
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DEFUNTI di dicembre 2020: FERRO Giuseppe; SCHIABEL Giannino; MODANESE Lui- 
gi; BOZZA Sante; CELLA Teresa, DE PIERI Lina; MARLETTA Vito Vittorio. 

17. DOMENICA II p.a. 
 

Gesù si voltò…. disse: che cosa cercate? Gli risposero: “Rabbi, maestro, dove abiti?” 
Disse loro: “Venite e vedrete. Andarono… e videro… rimasero con lui… erano le quat- 
tro.... 

 
Il Battista vedendo Gesù lo riconosce come il Messia e lo indica a tutti come il Salvatore del 
mondo. La sua testimonianza apre il cammino ad alcuni, due in particolare, che lo seguono; 
costoro interpellati da Gesù stesso, il quale alla fine li chiama: “Venite e vedrete”. In altre 
parole, apritevi a me e seguitemi, allora vi renderete conto personalmente della mia esperien- 
za religiosa e dei miei interessi profondi. Lui già vede, già sa e riconosce quelli che ha intor- 
no. Seguire Gesù per rendersi conto dove dimora e dimorare con lui costituisce il perno es- 
senziale della vita: un’esperienza profonda e vera che cambia radicalmente la propria vita: un 
evento che non si dimentica più, anche a distanza di tanti e tanti anni: “erano le quattro del 
pomeriggio”. 

 
Signore, che ancora e sempre chiami a seguirti coloro che ti cercano, fa’ che sperimentiamo 
la tua presenza nella Chiesa, nella liturgia e nei fratelli e divenire testimoni del tuo amore. 

24. DOMENICA III p.a. 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò in Galilea, proclamando il Vangelo di Dio. 
 

Gesù inizia la sua vita “pubblica”: in Galilea annuncia il Vangelo, comunica la “bella notizia” 
del regno di Dio presente nel mondo ed indica la conversione del cuore come condizione in- 
dispensabile per accoglierlo. Due sono le caratteristiche evidenti: la brevità del tempo e il bi- 
sogno di conversione, cioè è ormai imminente una radicale trasformazione dell’uomo e della 
sua storia secondo un nuovo schema di Dio. Occorre una vera trasformazione interiore 
dell’uomo: non c’è tempo da perdere. Il nostro deve essere un cammino di continua conver- 
sione: questo è il vero inizio, inizio del nuovo, cioè del regno di Dio, cioè della salvezza. 

 
O Padre, fa’ che sentiamo l’urgenza di convertirci a te accogliendo il Vangelo di Gesù. 

31. DOMENICA IV p.a. 

Che è mai questo: un insegnamento nuovo, dato con autorità. 
 

L’ascolto del profeta è l’ascolto di Dio, perché l’autorità del profeta non ha altra origine che 
nell’essere portavoce di Dio, nella capacità di far risuonare la voce di Dio. Nella sinagoga di 
Cafarnao, Gesù insegna con autorità, cioè con una parola operativa ed efficace, e provoca me- 
raviglia e stupore: un’autorità riconosciuta perfino dai demoni che gli obbediscono; un’autori- 
tà che viene da Dio e che libera l’uomo da ogni schiavitù del male. Nel Vangelo di Marco 
questo è il primo atto pubblico di Gesù, subito in lotta contro le forze del male. Gesù si pone 
subito contro Satana che rende schiavo l’uomo. La folla riconosce la potenza e l’autorità di 
Gesù. All’uomo non spetta che ascoltare sempre e solamente la Parola di Dio. 

 
Signore, che in Gesù vieni a liberare l’uomo da ogni male, rendici capaci di ascoltarlo. 
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ISCRIZIONI AL CIRCOLO NOI: Tesseramento in Oratorio 
Le domeniche di Gennaio 10, 17, 24, 31 dalle 09.30 alle 11.00. 
I sabato di gennaio 16 e 30 dalle 16.00 alle 17.30. 

ISCRIZIONI SCUOLA INFANZIA 
Dal 7 gennaio 2021 è possibile scaricare dal sito www.parrocchiamussetta.it la modulistica 
per l’iscrizione e il depliant informativo. 
Le domande di iscrizione dovranno essere consegnate presso la scuola nei giorni: 18 gennaio 
dalle 09.30 alle 10.30; 20 gennaio dalle 12.30 alle 13.30 e 25 gennaio dalle 09.30 alle 10.30. 
Nei giorni successivi la scuola invierà una mail a tutti i genitori per comunicare l’accettazione 
o la non accettazione della domanda. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
 

Lunedì 4 Ore 20.00: Incontro genitori CLAN scout 

Mercoledì 6 EPIFANIA: Ore 11.15: S. Messa e presentazione Mostra fotografica Presepi 

Venerdì 8 Ripresa del Catechismo ed attività giovanissimi e scout 

Sabato 9 Ore 17.30: Incontro Genitori e Ragazzi di Catechismo 2ᵃ media 

Giovedì 14 Ore 20.15: Incontro Caritas 

Domenica 17 Ore 11.15: S. Messa e consegna del “Pater” ai bambini di 4ᵃ elementare di ca- 
techismo 
Ore 15.00: Incontro di preghiera gruppo adoratori 

Lunedì 18 Ore 20.30: Incontro genitori bambini di 5ᵃ elementare di catechismo 

Mercoledì 20 Ore 20.30: Incontro servizio liturgico 

Venerdì 22 Ore 20.30: Incontro sulla Bibbia 

Sabato 23 Ore 17.30: Incontro genitori e bambini di 2ᵃ elementare di catechismo 

Domenica 24 Giornata della Parola di Dio 
Ore 11.15: Consegna della Bibbia ai ragazzi di 1ᵃ media 
Autofinanziamento di AC 

Martedì 26 Ore 17.30: Incontro Comitato Scuola Infanzia 

Mercoledì 27 Ore 20.30: Incontro Missionario 

Giovedì 28 Ore 20.15: Incontro “sportello accoglienza” 

Venerdì 29 Ore 20.15: Lettura della Parola di Dio 

Sabato 30 Ore 20.30: Incontro genitori battezzandi 

Domenica 31 Ore 11.15: Consegna “Symbolum” ai ragazzi di 2ᵃ media di catechismo 

Martedì 2 CANDELORA: Ore 15.00: S. Messa a Mussetta di Sopra 
Ore 18.30: .S. Messa 

Sabato 6 Ore 17.30: Incontro genitori e ragazzi di 1ᵃ media di catechismo 
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Il sito parrocchiale è rinnovato e potete visitarlo all’indirizzo 
www.parrocchiamussetta.it 

 
SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
18-25 Gennaio 2021 
Tema: “Rimanete nel mio amore: produrrete molto frutto” (Gv 15,5-9) 
Gesù aveva rivolto queste parole ai discepoli in un’ora di preoccupazione, incertezza per il 
futuro e sofferenza, subito prima della sua Passione. Oggi l’umanità intera sta attraversando 
ancora una stagione di grande sofferenza, colpita nel profondo dall’epidemia di Covid.19 e 
dalle sue devastanti conseguenze sociali, economiche e morali. Nessuno è immune: come rea- 
gire davanti a tutto questo? C’è ancora un futuro insieme? Potremo portare frutti. Gesù nella 
sua ora di sofferenza afferma: “io sono la vite e voi i tralci”. Gesù come allora anche oggi 
vuole rassicurare tutti noi, tralci: ci chiede di non temere davanti alle difficoltà e ai tempi 
oscuri; la forza e l’energia vitale proviene da lui, non la dobbiamo cercare in noi stessi, o al- 
trove. Gesù non dimentica nessuno: importante che ciascuno di noi rimanga unito a Cristo. 
Solo se rimaniamo uniti a Cristo portiamo frutto, cioè la vittoria sul male e guardare al futuro 
con serenità e fiducia, con speranza nonostante le avversità e la paura che ancora sembra op- 
primerci. Allora la preghiera in questa settimana si fa urgente e pressante: rimaniamo in Lui e 
troveremo ristoro e pace per la nostra vita e potremo comunicare questo tesoro prezioso al 
mondo intero, perché possiamo “tutti essere una cosa sola con lui” (Gv 17,21). 
Ogni sera alla ore 18.30 durante la Messa una preghiera ed una riflessione particolari. 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO: 24 Gennaio 2021 
Papa Francesco, a conclusione dell’Anno giubilare della Misericordia, ha proposto una do- 
menica dell’anno liturgico per la diffusione, la conoscenza e l’approfondimento della Sacra 
Scrittura: “una domenica dedicata interamente alla Parola di Dio, per comprendere l’inesauri- 
bile ricchezza che proviene da quel dialogo costante di Dio con il suo popolo. Non mancherà 
la creatività per arricchire questo momento con iniziative che stimolino i credenti ad essere 
strumenti vivi di trasmissione della Parola” (Misericordia et misera, 7). 
Non solo un libro, ma un’esperienza: aprire la Bibbia per chi crede è come varcare la soglia  
di una porta che si affaccia sul mistero di Dio: dalle pagine dell’Antico Testamento a quelle 
del Nuovo. Essa è custode dell’identità dei credenti e luogo della manifestazione di Dio. Pro- 
prio per questo la Bibbia è da sempre esposta alla venerazione dei credenti, quale spazio della 
manifestazione di Dio. la cui Parola crea, plasma, rinnova, forgia. 
Vi è un rapporto stretto tra la Parola di Dio e l’Eucaristia: Papa S. Paolo VI nell’Enciclica 
“Mysterium fidei” (3.9.65) parla di “presenza reale” di Cristo nel libro della Bibbia. “Cristo è 
sempre presente nella sua Chiesa… è presente nella sua parola; è Lui che parla quando nella 
Chiesa si legge la S. Scrittura” (SC,7). “La mensa della Parola e dell’Eucaristia” (SC, 51; PO, 
18). “La Chiesa ha sempre venerato le Divine Scritture come ha fatto per il Corpo stesso di 
Cristo, non mancando mai, soprattutto nella sacra Liturgia, di nutrirsi del Pane della vita dalla 
mensa sia della Parola che del Corpo di Cristo” (DV, 21). 
Proposta: una serata per riscoprire la Sacra Scrittura come parola di Dio: venerdì 22 gennaio 
in chiesa ore 20.30 - 21.30. 
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SANTE  MESSE 
 

Santa Messa ed intenzioni 
Domenica 3 8.45 RINALDI Albino 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

11.15 ZANIN Lidia; AVERSANO Mario, DRUSIAN Pietro e Carlotta; RUMIATO- 
Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa 

18.30 Pro populo 

Lunedì 4 18.30 TESO Giovanni; BOZZA Sante 

Martedì 5 18.30 MANZATO Rita 

Mercoledì 6 8.45 Pro populo 

EPIFANIA 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CADAMURO Angelo 

 11.15 Pro populo 

 18.30 SIMONETTO Umberto 

Giovedì 7 18.30 Pro Populo 

Venerdì 8 18.30 MARINELLO Nicola (6) 

Sabato 9 18.30 Pro Populo 

Domenica 10 8.45 RINALDI Albino e fam. 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

11.15 ZANIN Lidia; TOMMASELLA Augusto 

18.30 Pro Populo 

Lunedì 11 18.30 Pro Populo 

Martedì 12 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 13 18.30 VICINI Roberto 

Giovedì 14 18.30 Pro Populo 

Venerdì 15 18.30 MERLO Augusto 

Sabato 16 18.30 MORETTO Gina 

Domenica 17 8.45 BORIN Fabrizio 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

11.15 ZANIN Lidia 

18.30 Pro Populo 

Lunedì 18 18.30 Pro Populo 

Martedì 19 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FINOTTO Giuseppe; CORAZZA 
Giovanni 

Mercoledì 20 18.30 Pro Populo 

Giovedì 21 18.30 Pro Populo 

Venerdì 22 18.30 Pro Populo 
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Sabato 23 18.30 CELLA Teresa (30) 

Domenica 24 8.45 Pro Populo 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

11.15 ZANIN Lidia, CARNIO Giuseppe 

18.30 Pro Populo 

Lunedì 25 18.30 Pro Populo 

Martedì 26 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 27 18.30 Pro Populo 

Giovedì 28 18.30 Ermanno e Clara; BASSI Franco 

Venerdì 29 18.30 Pro Populo 

Sabato 30 18.30 MANZATO Rita 

Domenica 31 8.45 Pro Populo 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano 

11.15 ZANIN Lidia 

18.30 Pro Populo 

Lunedì 1 15.00 Pro Populo 

18.30 Pro Populo 

Martedì 2 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 3 18.30 Pro Populo 

Giovedì 4 18.30 Pro Populo 

Venerdì 5 18.30 Pro Populo 

Sabato 6 18.30 Pro Populo 
 
 

17 gennaio: Giornata dialogo tra Cristiani e Ebrei. 
Con la Giornata di quest’anno termina la riflessione sul Meghillot fermando l’attenzione sul 
libro di Qohelet. Lo scorso anno era stato il libro del “Cantico dei Cantici”. Ebrei e cattolici 
assieme ad affrontare le domande che ci vengono da questo tempo di dolore e di morte con il 
libro di Qohelet. Infatti questo libro della Bibbia mette in discussione il senso della vita da- 
vanti al comune destino della morte. Gli studiosi affermano che questo Libro è un prodotto 
dello spirito del tempo, un’era di malinconia e di interrogativi, una cultura di morte e di disil- 
lusione. La pandemia ci ha afflitto ponendoci di fronte alla morte e alla fragilità dell’essere 
umano, che si è trovato a fronteggiare un male inatteso, mostrandosi impreparato e privo di 
mezzi necessari per sconfiggerlo alla radice, nonostante i progressi della scienza. Quel sapere 
che sembrava renderci padroni assoluti del creato, ha faticato e fatica ancora ad opporsi a 
questo virus. La giornata del dialogo tra ebrei e cattolici possa aiutare a scoprire l’importanza 
di remare assieme, nella stessa barca, affrontando assieme la tempesta della vita, ricercando 
insieme il senso della nostra vita alla luce della Parola di Dio. 

1 gennaio 2021: 54ᵃ Giornata mondiale della Pace. 
Tema: “La cultura della cura come percorso di pace”. 
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OFFERTE 
Per la Chiesa: €1.300,00; per il soffitto della Chiesa Mussetta di Sopra (in mano al parroco) € 
3.200,00 (di cui € 700,00 in memoria di un def.to); dal mercatino Scuola Infanzia (13 dicem- 
bre) € 895,00; dai bambini di 3ᵃ elementare progetto carità per Centro Aiuto Vita € 600,00; 
dai ragazzi 1ᵃ media catechismo progetto carità per AVSI € 125,00; dai bambini scuola Infan- 
zia: viveri per bisognosi n. 10 pacchi per un valore di € 200,00 (circa); dalla cesta “sportello 
accoglienza” viveri n. 20 pacchi per un valore di € 400,00. 

3. La fede in Gesù Cristo libera dagli idoli, cioè realtà terrene che tendono a fare schia- 
vo l’uomo. 

Idoli di tipo economico-politico: credere nell’economia come lo strumento magico per da- 
re la felicità al mondo, fare della politica un idolo per la soluzione dei problemi, fare della 
scienza e della tecnica il criterio per giudicare tutta la realtà, creare e porre sicurezze nell’ave- 
re, nel potere e nel sapere. 

Idoli di tipo religioso: avere una falsa rappresentazione di Dio, pensare che ci sia un Dio 
schierato a favore di un popolo e contro un altro, una religione che è fonte di paura, di minac- 
cia e di terrore. 

Idoli di tipo soggettivo-psicologico: ricercare assolutamente la propria autorealizzazione 
ed autoesaltazione, l’idealizzazione di sé e l’indifferenza di ogni limite, e d’altra parte anche 
l’autolesionismo, la sfiducia sistematica in se stessi, la sensazione di essere segnati dal mali- 
gno, pensarsi falliti e maledetti da Dio. 

 
4. L’uomo, tra incredulità e fede. 

 
L’uomo va osservato in profondità e visto come apertura al mistero. Di fronte al credere 

può trovarsi davanti ad esperienze che lo spingano ad andare avanti, come le esperienze del 
limite, della propria coscienza, del positivo e degli altri. Oppure può essere tentato di tornare 
indietro a causa di esperienze del male, della sofferenza degli innocenti, delle disgrazie dei 
buoni, dell’esperienza della cattiveria e dell’impotenza di Dio a fare giustizia: infatti, si chie- 
de perché Dio permette tutto ciò? Oppure può essere fermo sulla strada a causa del dubbio, 
della crisi e di tante situazioni incerte. Di fronte a tutto questo, l’esperienza umana presenta 
diverse possibilità: quella di “costruire” Dio sulle macerie umane, sui fallimenti dell’uomo, 
ecco apparire il fideismo; oppure quella di “sostituire” l’uomo a Dio, ecco l’umanesimo ateo; 
oppure quella di rassegnarsi all’assurdo, ecco apparire il fatalismo e l’angoscia esistenziale. 
Oppure, un’altra possibilità, la fede, cioè l’apertura a Dio che per primo interviene nella storia 
umana ed interpella l’uomo in Gesù Cristo. Fede è ascoltare Dio che parla, incontrare Dio che 
si è fatto “prossimo” ad ogni uomo, lasciarsi amare da Dio. Fede è “rispondere” in maniera 
libera e gioiosa a Dio che parla, è affidarsi a Dio, confidare in Lui, sentirsi personalmente in- 
terpellati da Dio. 

d. Edmondo Lanciarotta 

 

 

 

 

GRAZIE a tutti!!! 
All’inizio del nuovo anno con gli auguri giungano anche i sinceri e profondi ringraziamenti a 
tutti coloro che contribuiscono in vario modo, nel silenzio, fedeltà, gratuità, a rendere sem- 
pre più accogliente e fraterna la nostra comunità parrocchiale: Scuola Infanzia e Nido, ser- 
vizi liturgici, catechesi, animazione giovanile, associazioni e gruppi, carità ed accoglienza, 
biblioteca, doposcuola, vita dell’oratorio con i molteplici servizi, pulizie e igienizzazione am- 
bienti parrocchiali e chiesa prima di ogni celebrazione, garantendo sicurezza ed ordine nel 
rispetto dei protocolli sanitari vigenti. 
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